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Il Resto…che? Ma che bisogno c'era. Esiste già
un “Resto” nell’editoria italiana ed è quello
nobilissimo “del Carlino”. Ebbene sì, un po’ in
effetti, gli somigliamo. Il foglio bolognese,
quando nacque nel 1885, veniva distribuito nelle
tabaccherie come resto di due centesimi a chi,
con una moneta da dieci centesimi detta “carli-
no”, acquistava un sigaro toscano che ne costa-
va otto. Dare del “resto del carlino” a qualcuno
poteva essere anche un modo, nel gergo popola-
re, per richiamarlo all’ordine se “sgarrava” o
veniva meno ai suoi doveri. Altri tempi. Con noi
ci si vede al bar, in mensa, al pub o all’osteria.
Vi riconosceremo perché sarete armati di coltel-
lo e forchetta. Noi invece stiamo lì ad aspettarvi
in formato "tovaglietta" come un, per quanto
assolutamente originale, qualsiasi giornale. Nel
senso più classico della tradizione editoriale. Ma
con segno distintivo, però, anche nel contenuto.
Anzi due. Abbiamo aggiunto due “S”, sapori e
salute, alle solite cinque: sesso, soldi, spettaco-
li, sangue e sport, tanto care agli editori che
vogliono “stupire” in copertina. Per vendere di
più, ovviamente. Mentre noi, che viaggiamo
gratis, preferiamo dar conto dei fatti ispirando-
ci, al solito nostro, solo ai principi, come obiet-
tività e completezza, tipici del giornalismo più
ortodosso. Con l’aggiunta però di un pizzico di
sale e, speriamo, di buon umore. Che di questi
tempi non guastano mai. Ecco dunque il vostro
nuovo free press minimalista da tavola. Il
Resto… mancia.

Pino Di Maula e Vincenzo Mulé

MAGNACHETEPASSA. La salute nel piatto

Le difese si allenano usando la zucca

Ha proprietà sazianti, rinfrescanti, lassative,
diuretiche e antiossidanti. Un vero e proprio
naturalissimo elisir di lunga vita. E’ la polpa
di zucca, una fonte preziosa di fibre, potas-
sio, magnesio, vitamina A e vitamina E. 
I semi contengono una buona dose di protei-
ne, sali minerali e grassi omega3. Si utilizza-
no in genere tostati come snack fuori pasto (i
“bruscolini”), ma nei paesi dell’Est europeo
vengono usati anche nella preparazione di
dolci e croccanti. Dalla spremitura dei semi si
ricava inoltre un ottimo olio da cucina. Anche
i fiori possiedono delle buone caratteristiche

nutritive: quelli di varietà maschile, comme-
stibili, contengono vitamina A e C. Si trovano
spontaneamente in primavera, ma da qual-
che tempo sono reperibili sul mercato duran-
te tutto l’anno. La zucca si conserva intera al
fresco (ma non al freddo del frigo) per diver-
si mesi. Una volta tagliata, si può mettere a
fette in frigorifero per qualche giorno, oppu-
re si può cuocere la polpa e congelarla.

DDoovvee  ssii  ttrroovvaa
A Roma e provincia nei campi di Riolfo Umberto, via
Lago di Fogliano, 7 00048 Nettuno (Roma) 
Antonio Meleleo, via della Pineta 16 00048 Nettuno
(Roma) 
Silvano Ferrari, via Salvatore Ottolenghi, 67 00057
Maccarese (Roma) 
Maurizio Immi, via Salorno, 76 00124 Roma

In cucina

AAllllaa  ggrriigglliiaa. Come si prepara:
Pulire la zucca togliendo i semi, spennellare la polpa con
30 g di burro e metterla sulla placca del forno dal lato
della buccia. Mettere in forno già caldo a 260° per circa
un’ora. Trascorso questo tempo, trasferirla sotto il grill
rovente per 2 minuti. Prima di servirla, eliminare la buc-
cia e tagliare la zucca a pezzi, utilizzando sale e il restan-
te burro a fiocchetti come condimento.

CCoonn  ppoorrcciinnii  ee  mmaallttaagglliiaattii
Ingredienti per 4:
300 g di Farina; 150 g di Polpa di Zucca cotta; 1 Uovo; 4
Funghi Porcini; 1/2 Cipolla; 1 Carota; 1 gambo di Sedano; 1
Zucchina, 1 pizzico di Timo e Maggiorana; 50 g di Burro (o
un po’ d’olio d’oliva, per rendere il piatto più leggero);
Sale.
* Per cuocere la zucca, togliere i semi, sbucciarla, siste-
marla a pezzi in una casseruola, e lessarla in poca acqua
per 15-20 minuti a tegame coperto. A cottura ultimata,
sgocciolare la polpa e sminuzzarla nel frullatore.

* Preparare una sfoglia sottile impastando la zucca frulla-
ta, la farina, l’uovo e un pizzico di sale. Ritagliare i mal-

tagliati con un coltello affettando la pasta a quadrotti
irregolari. Farli asciugare sulla spianatoia infarinata.

* Pulire gli ortaggi e i funghi, tagliarli a julienne e farli
rosolare in un largo tegame con il burro (o l’olio). Ag-
giungere il sale.

* Cuocere la pasta in acqua bollente salata, scolarla e
farla saltare con le verdure, aggiungendo alla fine il trito
di erbe aromatiche.
Servirla subito in tavola in piatti caldi.

IN DOLCE ATTESA. 
Con olio di pesce si circola
meglio

Una dieta ricca di grassi
acidi, come quello presen-
te nell’olio di pesce, fa
sempre bene. Soprattutto
alla circolazione. Ma du-
rante la gravidanza aiuta
anche a prevenire il rischio
di allergie nel nascituro.
Almeno stando a quanto ri-
ferisce uno studio austra-

liano pubblicato sulle pa-
gine del Journal of Allergy
and Clinical Immunology.
Consumando dalle due alle
tre porzioni settimanali di
pesce, in particolare sgom-
bro, merluzzo, pesce spa-
da, tonno, trota, salmone
e, da non sottovalutare,
sardina e aringa, si fa un
pieno di omega3 e 6 che
serve a eliminare le tossine
e a mantenere il sangue
sempre fluido.

FF rr ee ee   PP rr ee ss ss   dd aa   tt aa vv oo ll aa
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AMARE È UN PO’ COME VIVERE 

Hai idea di cosa sia il sesso? Dichiarazioni e spunti per
riflettere. E sorridere

«E’ intimità, è rapporto, è un senti-
re l’altra persona, scatta un deside-
rio, scatta un’interesse: questa è
sessualità… Senza rapporto il sesso
diventa violenza perché diventa un
atto meccanico, anatomico, non si

può intendere la sessualità come semplice erezione del pene». PPaa--
rroollaa  ddii  EElleennaa  PPaappppaaggaalllloo  psichiatra, psicoterapeuta.

«La sessualità è il massimo cimento dell'interazione
umana: viverla pienamente significa realizzare un
rapporto inconscio con l'altro, scivolare insieme in una
dimensione inconscia, per poi riemergere. Tutto que-
sto può essere fonte di grande gioia ma anche di
crisi». 
PPaarroollaa  ddii  AAnnnneelloorree  HHoommbbeerrgg psichiatra, psicoterapeuta.

L'uomo si
guarda allo
specchio e
pensa di
non avere le
giuste di-
mensioni

Insicurezza e
complessi as-
salgono sempre
più giovani e a-
dulti  i taliani
sulle misure del
proprio pene:
l'80 % di coloro

che si ritengono
insoddisfatti e
che si rivolgono
al chirurgo per
raggiungere le
giuste dimen-
sioni, lo fa sen-
za averne biso-
gno. E' quanto
emerge da una
indagine inter-
nazionale con-
dotta in 123 cen-
tri e resa nota
dal professor Ul-
rico Jacobellis
dell'università
di Bari. 

Solo il 20% degli
insoddis fa t t i
che chiede un
intervento cor-
rettivo ne ha bi-
sogno per vere
e proprie ma-
lattie. 

C'era una volta il desi-
derio.

Gli italiani devono imparare a fare

l'amore. Glielo ordina il medico.

Eravamo considerati un popolo
di navigatori e amatori. Una vol-
ta. Poi c'è stato il '68 con "libe-

ra scuola e libero sesso". Tutto
falso. Gli italiani, 53,7 per cento
degli uomini e addirittura il
58,8% delle donne, non sono
soddisfatti della loro vita ses-
suale. E' quanto riferisce il Bri-
tish Medical Journal. 
Il giornale inglese riporta un'in-
dagine dei medici di famiglia
secondo il quale il 46,5% delle
donne ammette di non riuscire
neanche a raggiungere l'orga-
smo. Dallo studio dei 600 que-
stionari, distribuiti negli ambu-
latori di medici di base della
Società Italiana di Medicina Ge-
nerale (Simg), emerge anche
che il 35,9% dei 270 uomini fati-

ca a mantenere l'erezione, una
percentuale analoga (35,4) ha
difficoltà erettive, il 32,3% ha
difficoltà a raggiungere l'orga-
smo e il 29,3% si blocca al mo-
mento della penetrazione. 
Quasi la metà (46,6%) confessa
invece di non riuscire a porta-
re a termine il rapporto, il
30,1% lamenta generici proble-
mi di orgasmo e il 26,9% di
lubrificazione. 
Altro aspetto che lascia per-
plessi gli esperti è che il 7% de-
gli uomini e il 15 delle donne
dichiara di non avere avuto
rapporti sessuali nell'ultimo
mese. 

AAnnttiiccaa  ffaarrmmaacciiaa  SS..AAggaattaa  
Dott. M.Sarcinelli

Omeopatci dal 1970 Medicine cinesi, 
prodotti ayurvedici, erboristeria

Piazza Sonnino, 47 (Trastevere) 00153 Roma
Tel. 065813658 • orario continuato diurno

Mal di cuo-
re? Fatti un
bicchiere

Antiossidante,
combatte i ra-
dicali liberi e
aiuta a preve-
nire malattie
tumorali e car-
diovascolari. 
E’ il “vino cot-

to”, bevanda
alcolica della 
tradizione con-
tadina marchi-
giana e abruz-
zese, le  cui
proprietà sono
state ora por-
tate alla luce
da una ricerca
della Facoltà
di Agraria del-

l’Università di
Teramo e da
un progetto
promosso dalla
Coldiretti nelle
Marche. Il tutto
allo scopo di
salvare un pro-
dotto t ipico
purtroppo a ri-
schio di  “e-
stinzione”.

Un buon rosso fa miracoli

La sindrome polmonare ostruttiva cronica rappre-
senterà nel 2020 la terza causa di morte soprattut-
to per i fumatori che ora sperano in un nuovo far-
maco a base di resveratrolo. Si è infatti scoperto
che l’antiossidante del vino rosso, già famoso per
la sua efficacia protettiva sul cuore e contro l'in-
vecchiamento, può lenire anche l'infiammazione
polmonare. Lo riferisce la rivista Thorax. E dal
Centro Danese per le Scienze e l’Epidemiologia di
Copenaghen aggiungono: «Le donne che brindano

restano incinte più facilmente delle astemie». Ma
attenzione: birra e superalcolici non hanno lo stes-
so effetto benefico di un bel bicchiere di bianco o
di rosso. Secondo i medici non è ancora chiaro se
la maggior fertilità dipende dal vino o dallo stile di
vita degli amanti del succo d'uva.

FITOFURBI

Attenti a non cascare nella Rete

Ben 45 siti web italiani esaltano le sue proprietà curative. Viene
consigliato per tisane digestive e capsule dimagranti. 

Eppure è responsabile
di numerosi casi di
epatite, anche ful-
minante e mortale.
La pericolosità del
Camedrio è nota or-
mai da almeno die-
ci anni e con decre-
to del 29 luglio ‘96

del ministro della Sanità se ne è proibito l’uso a scopo medici-
nale o erboristico. L’allarme arriva dal Centro di Medicina Natu-
rale dell’Ospedale S. Giuseppe di Empoli che vuol così dimostra-
re come a volte  l’informazione on line può essere pericolosa per
la salute. 
Sul banco degli imputati i siti internet di educazione sanitaria,
produttori di erbe e
prodotti biologici,
laboratori erbori-
stici, farmacie. E di
un presunto me-
dico che ne esalta
le qualità per con-
trollare la fame. 

I have a dream,I have a dream,I have a dream, sognare.

Mi trovavo in campagna vicino a un recinto. Osservo un puledro. Sentivo che era vero ma non
era di carne ossa. La sua figura era delineata da una sottile fettuccia nera, come quelle di cel-
luloide delle audiocassette... MMaarriioo  ddii  GGeennzzaannoo  ((RRmm))

Invia i tuoi sogni a rreeddaazziioonnee@@iillrreessttoommaanncciiaa..iitt
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Attenzione al cliente a trecentosessanta gradi: igiene, sicurezza alimentare e cor-
retti stili nutrizionali, ma anche selezione delle aziende e dei prodotti in nome della
qualità e tracciabilità. Sono questi i capisaldi del progetto "bollino blu della risto-
razione", varato da Fipe-Confcommercio e Ministero della Salute. L'obiettivo è quel-
lo di offrire al cliente del ristorante, che volontariamente ha scelto la certificazio-
ne, tutta una serie di servizi aggiuntivi a garanzia del massimo livello di attenzio-
ne in termini di igiene, sicurezza ed informazione alimentare.

PPeerr  llaa  ttuuaa  ppuubbbblliicciittàà  tteelleeffoonnaa  aa  IIll  RReessttoo  MMaanncciiaa  00664455443399229922

IInn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  

IL "BOLLINO BLU DELLA RISTORAZIONE" AL VIA LA TRA-
SPARENZA TOTALE, PER LA SICUREZZA DEL CONSUMATO-
RE E IL RILANCIO DELLA QUALITA'

Soffri d'insonnia?
Ecco il menù
Giuggiola: il "brodo di giuggio-
le "si ottiene con i frutti interi
(2-3 pugni ed un litro d'acqua). 
Frutta dolce: cachi, uva passa,
zibibbo, datteri, fichi secchi.
Miele grezzo. Dolci.

Latte intero: più adatto ai bam-
bini, incerto negli adulti e an-
ziani. Dolcificare con miele
grezzo.
Yogurt intero: senza frutta.
Seme di melone.
Polenta: di frumento duro (an-
che il cus-cus)

Panzanella: con friselle o pane
integrali.
Pasta: al dente o quasi cruda
con pomodoro abbondante.
Legumi.
Cereali integrali.
Frutta secca: noci, sesamo,
mandorle, nocciole, pistacchi.

NO VAMPIRI
(Allium sativum)

L’aglio riduce l’aggre-
gabilità piastrinica e i
valori di colesterolo,
mentre aumenta la fi-
brinolisi. 

L’uso di
aglio fresco nell’alimen-

tazione è una sana abi-
tudine che può portare
giovamento al lungo
processo della digestio-
ne, in quanto stimola la
produzione dei succhi
gastrici e la mobilità del
primo tratto del tubo di-
gerente. E’ confermata
l’importanza nella pre-
venzione della atero-
sclerosi e del cancro del-
lo stomaco. Torna utile
anche come antimicro-
bico contro numerosi
batteri, funghi e virus.MANGIA BENE. MI RACCOMANDO

Il Resto Mancia consiglia:

LLee  FFoonnttaanneellllee  
via M. del Piano Contigliano (Ri) 
tel: 0746707143 lefontanelle@tiscalinet.it

L'azienda agricola "le Fontanelle " è lieta di annunciare l'apertura
dell'Osteria agrituristica dove potrete gustare le carni di nostra pro-
duzione alla griglia, i salumi della nostra norcineria e tanti altri
prodotti tipici di altre fattorie biologiche del Lazio.

Amori in erba

Afrodite è servita 

Il sesso è il massimo livello del rapporto
tra una donna e un uomo. Non altro. E un

corpo che funziona bene, che si muove
cioè in quella certa maniera che fa star
bene sia se stesso che l’altro richiede
identità, vitalità, fantasia, “interesse
per”, in una parola: “desiderio”. Altri-
menti è, nel migliore dei casi, solo gin-
nastica. Ad ogni modo, per chi si accon-
tenta, anche la fitoterapia può facilitare
le funzioni sessuali, ma sull’uso delle
piante medicinali si fa troppo (inutile)
scalpore. Non esiste infatti, come è ovvio,
in questo campo alcuna formula magi-
ca… Ma per chi proprio non resiste alla
tentazione del “fai da te” ecco cosa non 

deve mai mancare nel la mensa di
Afrodite:

Muira puama, Damiana, Yohimbe, Gin-
seng, Heracleum, Quercus gland, Satureja,
Eleuthero coccus, Guaranà, Betula pub.

EE’’  ppeerr  ddoommeenniiccaa  2288  mmaarrzzoo  22000044  ll’’aappppuunnttaammeennttoo  ccoonn  llaa  pprriimmaa  ee--
ddiizziioonnee  ddii  ““vvoolleerr  bbeennee  aallll’’IIttaalliiaa””::  Festa nazionale della Pic-
colaGrandeItalia, la giornata di promozione dei piccoli comuni
italiani che per un giorno metteranno in mostra le proprie ric-
chezze.Per informazioni: Legambiente Direzione Nazionale. Via

Salaria 403, 00199 Roma – legambiente@legambiente.com 
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ATTENTI AL PACCO! Espedienti e trucchi per raggirare il prossimo

Bancomat, ladro gentiluomo

Eccoti al sicuro. Per utilizzare il tuo Bancomat hai scelto una di quelle banche nelle quali per pre-
levare entri in una stanza protetta. Il signore che ti ha preceduto esce imprecando. Tu inserisci
la tessera nella macchina, digiti il pin e… non accade nulla. Ecco allora che il premuroso signo-
re appena uscito ti fa dei cenni e ti spiega che anche a lui non ha funzionato. Tu gli apri e lui ti

spiega che bisogna digitare più volte il codice pin per prelevare. Ormai sei scocciato e
vuoi andartene, quindi gli dai retta, ma nonostante questo non ottieni risultati e non rie-
sci a far “sputare” fuori la carta magnetica dal bancomat. Ti allontani imprecando assieme
a quel cortese signore sulle nefandezze del sistema bancario italiano. Ti sei rovinato la sera-
ta. Tu. Ma il signore premuroso è tornato indietro, ha disincastrato il tuo bancomat dalla pel-
licola trasparente che ne ha impedito il corretto funzionamento e si sta apprestando a passare
una splendida serata. Tanto offri tu.

IIll  ffeeuuiilllleettoonn
RRoommaannzzii  ppooppoollaarrii  aa  ppuunnttaattee
a cura di Gianluca Cicinelli

Il magico modo di Bongo

CCaapp..  II
««AA  nneeggrroo  ccoommee  ttee  cchhiiaammii??»»
««IIoo  mmii  cchhiiaammoo  BBoonnggoo»»
««AAlllloorraa  sseeii  pprroopprriioo  uunn  BBoonnggoo  BBoonnggoo??»»
««NNoonn  hhaaii  ccaappiittoo,,  ppiirrllaa,,  iioo  mmii  cchhiiaammoo
BBoonnggoo,,  nneell  sseennssoo  cchhee  iioo  aa  mmee  mmii  ppeerr--
mmeettttoo  ddii  cchhiiaammaarrmmii  BBoonnggoo..  MMaa  ttuu  aa  mmee
nnoonn  mmii  cchhiiaammii  BBoonnggoo..  NNoonn  ppeerrmmeetttteerrttii
mmaaii  ppiiùù,,  rraazzzziissttaa»»..  LLee  ppaarroollee  uusscciirroonnoo
ssoottttiillii  ee  ssttrraaffootttteennttii  ddaallllee  llaabbbbrraa  ddii
HHuubbeerrtt,,  ttaagglliieennttii  ccoommee  ssoollttaannttoo  uunnaa
llaammaa  ppuuòò  ssttrraaffootttteerrttii  ee  qquuaannddoo  ttee  nnee
aaccccoorrggii  sseeii  ggiiàà  ffoottttuuttoo..
IIll  ppoolliizziioottttoo  rreessttòò  ssppiiaazzzzaattoo  ee  aammmmuuttoollii--
ttoo,,  gguuaarrddaannddoossii  iinnttoorrnnoo  ppeerr  vveeddeerree  ssee
qquuaallccuunnoo  aavvrreebbbbee  ppoottuuttoo  ggiiuuddiiccaarree  ppooccoo
ssoolliiddaallee  iill  ccaallcciioo  iinn  ccuulloo  cchhee  ssttaavvaa  ppeerr
aappppiiooppppaarree  aa  qquueell  nneeggrroo,,  cchhee  pprreetteennddee--
vvaa  ddii  ppaarrllaarree  ll’’iittaalliiaannoo  ccoonn  ppiiùù  pprroopprriieettàà
ddii  lliinngguuaaggggiioo  ddii  uunn  ppuubbbblliiccoo  uuffffiicciiaallee
iittaalliiaannoo..  MMaa  eebbbbee  uunn’’aallttrraa  ssoorrpprreessaa  ppeerr--
cchhéé,,  mmeennttrree  rraaggiioonnaavvaa,,  HHuubbeerrtt  ccoommiinncciiòò
aa  ccoorrrreerree  vveerrssoo  uunnaa  ggaazzzzeellllaa  ddeeii  ccaarraabbii--
nniieerrii  cchhee  ssttaavvaa  rraalllleennttaannddoo..
««AAiiuuttoo,,  aaiiuuttoo  mmii  vvuuoollee  ssttrraappppaarree  iill  ppeerr--
mmeessssoo  ddii  ssooggggiioorrnnoo!!»»  uurrllòò  aallll’’iinnddiirriizzzzoo
ddeeii  ““ccaarraammbbaa””  tteenneennddoo  bbeenn  iinn  vviissttaa  iill
pprreezziioossoo  ffoogglliieettttoo..  EEdd  iinn  eeffffeettttii  eerraa  eessaatt--
ttaammeennttee  qquueelllloo  cchhee  ppooccoo  pprriimmaa  ll’’aaggeennttee
sscceellttoo  CCaavvaallllii  mmiinnaacccciiaavvaa  ddii  ffaarree  qquuaann--
ddoo,,  ssttiizzzziittoo  ddaallllaa  rreeggoollaarriittàà  ddii  ddooccuummeenn--
ttii  ee  ccoommppoorrttaammeennttoo  ddii  HHuubbeerrtt,,  aavveevvaa
ddeecciissoo  ddii  rroovviinnaarree  ccoommuunnqquuee  llaa  sseerraattaa
ddeell  sseenneeggaalleessee..
II  ccaarraabbiinniieerrii  ssii  gguuaarrddaarroonnoo  iimmbbaarraazzzzaa--
ttii..  UUnnoo  aannddòò  vveerrssoo  iill  ppoolliizziioottttoo  ll’’aallttrroo
iinnccoonnttrroo  aallll’’iimmmmiiggrraattoo,,  iill  tteerrzzoo  rreessttòò
ffeerrmmoo  aall  ppoossttoo  ddii  gguuiiddaa..  SSeegguuìì  llaa  mmaannoo
ddeessttrraa  ppoorrttaattaa  aallllaa  ffrroonnttee  ppeerr  iill  ssaalluuttoo
ee  uunnaa  rriicchhiieessttaa  ddii  ssppiieeggaazziioonnii..  
DDooppoo  aavveerrllee  sseennttiittee  ll’’aappppuunnttaattoo
MMaarrcceellllii  ffaattiiccòò  aa  ddiissssiimmuullaarree  uunn  ssoorrrrii--
ssoo  ddaallllee  llaabbbbrraa  mmeennttrree  iimmmmaaggiinnaavvaa
llaa  ssoolleerrzziiaa  ddeell  ppoolliizziioottttoo  ee  llaa  ssttrraaffoott--
tteennzzaa  ddeellll’’uunniiccoo  ssttrraanniieerroo  iinn  rreeggoollaa
ccooll  ppeerrmmeessssoo  ddii  ssooggggiioorrnnoo  cchhee  aavveevvaa
iinnccoonnttrraattoo  dduurraannttee  llaa  ggiioorrnnaattaa..
CCoonnssiigglliiòò,,  aammmmiiccccaannddoo  ppiiùù  vvoollttee
cceerrccaannddoo  ddii  ccrreeaarree  ssoolliiddaarriieettàà  ttrraa
ssbbiirrrrii,,  ddii  llaasscciiaarr  ssttaarree  llee  qquueessttiioonnii  dd’’oo--
nnoorree  ee  bbaaddaarree  aallllaa  ssoossttaannzzaa::  ssttaavvaa  iinn
rreeggoollaa  ee  bbiissooggnnaavvaa  llaasscciiaarrlloo  aannddaarree,,

TUTTE PALLE. Spigolature dal
mondo dello sport

Ma che te droghi?

Il doping è sempre più diffuso nel
mondo dello sport. A conferma, se
mai ce ne fosse bisogno, il recente
caso dell’ex calciatore Galderisi,
ricoverato in ospedale e inseguito
dalle tante chiacchiere sull’argo-

mento. Ed ancora, le furiose esternazioni di Luciano Rossi,
presidente della federazione italiana tiro a volo, che contesta i

recenti dati del ministero della Salute: il 12,5% di
chi imbraccia il fucile farebbe ricorso a sostanze il-
lecite. La situazione sembra degenerare. Come un vi-
rus aggressivo il fenomeno si moltiplica e si fa mutan-
te. Giraudo, alto dirigente della Juventus, ha così conia-
to il termine “doping amministrativo”, da opporre alle
inchieste su creatina e simili portate avanti dal magistra-
to Guariniello. Galliani, presidente della Lega calcio, ha
invece estratto dal suo cappello il “doping fiscale”, per chie-
dere al Governo l’eliminazione dell’Irap, tassa iniqua che col-
pisce solo i club di football italiani e non quelli stranieri. Viene
da chiedersi se non sia in atto un doping letterario.

BRANCOLO. Giallo ma non troppo

Metti un Br a cena

««NNeellllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  sseeqquueessttrroo  MMoorroo  eerraannoo
pprreesseennttii  aallttrree  iinntteelllliiggeennzzee??»».. La risposta
è sì e vanno ricercate in un comitato
rivoluzionario composto da alto-borghesi
che non avevano bisogno della clandesti-
nità perché contemporaneamente all’atti-
vità eversiva conduceva una vita normale.
Baldi era uno stimato architetto mentre
Senzani era addirittura consulente della
magistratura italiana oltre che professore
universitario. Se la Commissione avesse
funzionato in pieno saremmo stati in grado
di rispondere ad una seconda domanda,
quella sull’area di contiguità delle Br. Da
quello che scrive Dalla Chiesa a Rognoni
emerge chiaramente che le Br non erano un
corpo isolato, ma un pezzo della società.

Secondo Andreotti “c’erano salotti milanesi dove
il terrorista veniva tenuto come un pappagallo».
Maccari disse alla Commissione: «Voi restereste
meravigliati se vi dicessi in quante case alto-
borghesi si faceva a gara ad avere a cena il capo-
guerrigliero delle Br». E ancora Piperno: «Capii
quanto erano forti le Br quando mi resi conto chi
era il proprietario dell’appartamento che ospitò
il mio incontro con Moretti, al quale, dopo l’as-
sassinio di Moro, chiesi se tutti gli elementi della
trattativa condotta con Morucci gli fossero stati
rivelati. Quella della contiguità è un’area
non scandagliata dove esistono perso-
ne che fiancheggiarono pesante-
mente le Br e che l’hanno fatta
franca. (Giovanni Pellegrino,
presidente della Commissione
Stragi)

ppaazziieennzzaa  llaa  ffiigguurraa  ddeell  ccaavvoolloo..  LL’’iissppeettttoorree  CCaavvaallllii  rriigguuaarrddòò  sseennzzaa  gguuaarr--
ddaarrllaa  llaa  ccaarrttaa  dd’’iiddeennttiittàà  ddii  HHuubbeerrtt,,  ppooii
iill  ssuuoo  ppeerrmmeessssoo  ddii  ssooggggiioorrnnoo  ee  iinnffiinnee
aacccceettttòò  llaa  pprrooppoossttaa  ddeell  ccaarraabbiinniieerree..  MMaa
HHuubbeerrtt  ccoonnttiinnuuaavvaa  aa  eesssseerree  iirrrriittaattoo  ee
pprroommiissee,,  aall  ppoolliizziioottttoo  eesstteerrrreeffaattttoo,,  cchhee
nnoonn  ssaarreebbbbee  ffiinniittaa  llìì..  QQuuaannddoo  ffiinnaallmmeenn--
ttee  ssee  nnee  aannddòò,,  iill  ccaarraabbiinniieerree  ccoonnssoollòò  ll’’aa--
ggeennttee  sscceellttoo  CCaavvaallllii::  ««MMaaggaarrii  ccoonnoossccee
qquuaallcchhee  ggiioorrnnaalliissttaa  oo  qquuaallccuunnaa  ddii  qquueellllee
zzeecccchhee  ddeellllee  aassssoocciiaazziioonnii  ssoolliiddaarriissttee!!»»..  
LL’’uuoommoo  cchhiiaammaattoo  CCaavvaallllii  ttoorrnnòò  vveerrssoo  llaa
mmaacccchhiinnaa  ssaalluuttaannddoo  llaa  vvoollaannttee  ddeeii  ccaarraa--
bbiinniieerrii..  UUnn  ppeennssiieerroo  iinniizziiaavvaa  aa  ttoorrmmeenn--
ttaarrlloo::  ddoovvee  aavveevvaa  ggiiàà  vviissttoo  qquueell  ddiiaabboollii--
ccoo  rraaggaazzzzoo  ddii  ccoolloorree  cchhee  lloo  aavveevvaa  rriiddiiccoo--
lliizzzzaattoo??
LLaa  rriissppoossttaa  aall  ssuuoo  iinntteerrrrooggaattiivvoo  llaa  eebbbbee
aallll’’iinnddoommaannii..  AAppppeennaa  ssvveegglliioo,,  aallllee  77,,3300
iinn  ppuunnttoo  iill  tteelleeffoonnoo  ssqquuiillllòò  aa  ccaassaa  ssuuaa..
EErraa  llaa  sseeggrreetteerriiaa  ddeell  qquueessttoorree  cchhee  lloo
iinnvviittaavvaa  aa  uunnaa  ccoollaazziioonnee  ddii  llaavvoorroo..  IIll
tteemmppoo  ddii  sseennttiirrssii  oonnoorraattoo  ppeerr  ll’’iinnvviittoo,,
ppooii,,  iimmmmeeddiiaattaa,,  llaa  ffiinnee  ddeeii  ssooggnnii  ddii
gglloorriiaa  qquuaannddoo  ggllii  ffuu  ssppiieeggaattoo  ll’’ooggggeettttoo
ddeellll’’iinnccoonnttrroo  ddii  llaavvoorroo..  UUnnaa  ccoonnffeerreennzzaa
ssuull  ccoonnttrraassttoo  ddeellll’’iimmmmiiggrraazziioonnee  ccllaannddee--
ssttiinnaa  tteennuuttaa  ddaall  qquueessttoorree  ee  ddaallll’’iissppeettttoo--
rree  ccaappoo  ddeellllaa  nnaarrccoottiiccii  HHuubbeerrtt  DDeevviillllee..
QQuuaannttaa  ssttrraaddaa  bbiissooggnnaa  ppeerrccoorrrreerree,,  ppeenn--
ssaavvaa  HHuubbeerrtt  mmeennttrree  aannddaavvaa  ddaall  qquueessttoo--
rree,,  ppeerr  ssuuppeerraarree  ii  pprreeggiiuuddiizzii??  AAllllaa  sstteess--
ssaa  oorraa  ll’’aaggeennttee  sscceellttoo  CCaavvaallllii,,  ddii  mmaalluu--
mmoorree,,  ssii  ppoonneevvaa  llaa  sstteessssaa  iiddeennttiiccaaddoommaannddaa..  UUnn  iittaalliiaannoo  ee  uunn  sseenneeggaalleessee
nnaattuurraalliizzzzaattoo  iittaalliiaannoo  ccoonn  lloo  sstteessssoo  pprroo--
bblleemmaa..  UUgguuaallii  ppeerr  uunnaa  vvoollttaa..  

Continua…
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